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CRISI DI GOVERNO: LA LOTI A OPERAIA 

Fanfani imbrogliale carte, lancia ~';U!~,~!~o<?me,co. 
'u'n' appe" Ilo per ' un· monocolore :r::~J~;E::;t~:J~~t~~~:7.a:iiii 

la che la classe operaIa, e In pomo 
. luogo la Fiat, è disposta a mettere in 

or' ganl-CO e rl-nvl-a la dl-rezl-one dc ~:;~f'f~'~f~;af;r~~~1 ~u~:%f~cft~~~ adesIOne di martedi degli operaI dI 
, Rivalta al/e otto ore di fermata e ai 

. . , . picchetti, con la rinnovata capacità 

Non s.i .·concluderà entro la setti- naie a spiegare i suoi rapporti Con le la direzione DC, a quanto pare ha quel nostro proposito non può essere della Spa Stura di praticare con forza 
.mana, come si poteva .prevedere e .cospirazioni contro lo stato, ma con- mandato a farsi benedire il tentati- realizzato. Persona'lmente ne sarei il terreno della lotta interna, dei cor­
come Moro cercava di . fare, 'Ia vicen- tinua inperterrito a provocare. Orlan- vo di Moro di stringere i tempi e di stato felice, perché non esisteva pro- tei che spazzano le officine e ridimen­
da governativa. C'era stato, da parte di ha ascoltato il programma, e ha risolvere tutto entro domani. Eia di- blema di particolare impegno del se- sionano coi fatti le velleità repressive 
del presidente incaricato, il tentativo detto che lo vuole scritto: un prete- rezione ,democristiana si riunirà lu- greté:'rio politi'co edel presidente in- dei capi. Per non parlare poi della 
di aggirare 'l'ostacolo socia-Idemocra- sto come un altro per gua-da'gnare _nedì. Lo ha annunciato Fanfani questa caricato, Moro. L'-insuocesso in quel Grandi Motori, che ha scioperato com­
tico raccogliendo l'adesione dei parti- qua-Ice giorno. E la direzione social- mattina, dopo l'incontro -clelia delega- tentativo del segretario politico non patta contro i traslerimenti e la mi­
ti di centrosinistra sul programma di democratica I 'ha convocata per sa- zione DC con Moro, al termine di un costituiva e non ha costituito una pre- naccia di centinaia di licenziamenti, 
governo e costrin-gelldo immediata- bato. discorsino contorto e pretesco co- clusione al rinnovarsi di quel tentati- . dell'Avio dove, a fronte di uva scarsa 
mente dopo la direzione democristia- Il gioco delle parti 'continua, ed ap- me pochi altri. Ha cominciato ricor- vo e di que'l proposito ». Già qui le adesione alle quattro ore di uscita an­
na a pronunciarsi definitivamente, pare sempre più chiaramente come un dando al paese che ali 'inizio della cose non sono eh-i are: 'Fanfani imbro- ticipata di venerdì scorso, sta la riu­
cioè ad assumersi la responsa'bilità di gioco di squadra. 'La testardaggine so- crisi (c'è bisogno di ri-cor.darlo, per- glia le carte in tavola per fa'r capire scita compatta, il giorno prima, di uno 
dare il via al monocolore anohe senza cialdemocratica alimenta -la fron-cla de- ché i tempi si vanno facendo così che Moro avrebbe ritentato ciò che sciopero di tutto lo stabilimento con­
Tanassi oppure di dare il via alle mocr-istiana e viceversa, come nelle lunghi da logorare anche le più capa- Fanfani stesso aveva fallito, scordan- tro un licenziamento per rappresaglia. 
elezioni anticipate. Il tentativo è fal- gare di ciclismo su pista. E Fanfani ci memorie) la DC aveva auspicato la dosi che nel frattempo la direzione Insieme ad una forte presenza del 
lito. Le pressioni di Moro sui social- vuole essere quello che dà l'ultima costituzione di un governo organico democristiana aveva preso atto del movimento ci troviamo dunque di fron­
democrati-ci hanno trovato un'acco- pe'dalata. Dopo aver detto ai Quattro di centro sinistra. «Le notizie che ci fallimento del quadripartito e si era te ad una ricca articolazione de/./a ini­
glienza freddina. Tanassi _ va in tribu- venti che toccava a Moro convocare sono state fornite confermano che espressa per una form-u-Ia di gover- ziativa operaia, ohe cerca .e percorr~ 

no «nell'amhito del centrosinistra ". tutte le strade utili al proprio raffor­
Cioè per un ventaglio di possibilità zamento, alla crescita dell'organizza­

Le i'ri~iziativescissioniste vengono 
denunciate al direttivo della CISL 
Rimandato il direttivo federale sull'unità sindacale. AI direttivo della CGIL, Scheda pro­
pone di {( inasprire la lotta l>, ma critica l'autoriduzione 

bile riaprire il confronto con la con­
findustria e preparare la trattativa 
con il nuovo govèrno; al di là di una 
ribadita disponibi-lità a rivedere ulte­
riormente le rivendicazioni sindacali 
per la contingenza, c'è il parere po­
sitivo dei sindacati alla mediazione 
di Bertoldi sulla questione della ga­
ranzia del salario per i processi di 
r.istrutturazione. Proprio su -questo 
tema, ha lasciato capire Scheda, pos­
sono essere ripresi i fili del'la trat­
tativa con Agnelli. Non sono manca­
ti precisi accenni alle più recenti 
vicende dello scontro scat-enato da I­
le forze apertamente scissioniste 
della U-liL e della CISL, e dal pe­
sante condizionamento della lOemo­
crazia Cristiana, del PSDI e 'del PHI 
nella CIS'l e nel-la UIL AI di ,là dei 
pesanti ricatti esercitati da alcuni 
sindacati anti-unitari della GISL, Sche­
da ha ricordato come non sia stato 

ancora possibile definire una piat­
taforma unitaria -per le pensioni. Nel­
le sue conclusioni, il segretario con­
federale del-la CGIL, ha parlato delle 
« esperienze interessanti dell'autori­
duzione »: attraverso questa forma 
di lotta, -ha detto in dura polemica 
con quei settori che anche nel sin­
dacato hanno appoggiato questo mo­
vimento, "si mobilitano minoranze 
che vengono esposte all'isolamento 
ed alla repressione ». Per qu-esto « s'i 
tratta di andar-e avanti su scala re­
gionale e naz-ionale, di respingere 
g-li attacchi alla legittimità delle espe­
rienze di autoriduzione» per impor­
re al governo «effettive riduzioni 
in materia di tari-ffe pubbliche ". 

All'ordine del giorno del consiglio 
generale della OISL era la situazio­
ne interna della confederazione. 'Nel­
la sua relazione introduttiva H -segre-

(Continua a pago 4) 

che comprendeva, per esempio, la zione: gli scioperi di otto ore, soprat­
esc-Iusione dei sodaldemocratici, e lo tutto la riscoperta della fotta interna 
aveva fatto all'unanimità. Se ne deve come terreno prinCipale, nelle grandi 
dedurre che Fanfani fa il furbo, si fabbriche, per la ricostruzione di un 
scorda -di quanto è avvenuto nel frat- tessuto organizzati va duramente in­
tempo per ri·chiamar-si alla scelta ori- taccato dalla ristrutturazione, per l'a t­
ginaria, quella a .favore del quadripar- tivizzazione di vecchie e nuove avan­
tito. E prosegue: " Di fronte alle dif- guardie, la ripresa dell'iniziativa auto­
ficoltà sopravvenute, e a giorno (!l noma contro i vari strumenti della con­
della ·natura di quest-e difficoltà, in ac- troffensiva padronale, sono tutti aspet­
,cordo coi miei colleghi (Zacca-gnini, ti di una stessa realtà. A Mirafiori gli 
Piccoli e Bartolomei, gli altri compo- operai della 131 si sono battuti per 
nenti la delegazione) con 'Cordialità e vari giorni, con ·Ie fermate, con il sal­
deferenza rivolgo a nome della DC to della scocca, contro il tentativo di 
un saldo appello, stante anche la si- Agnelli di fare di questa linea, peral­
tuazione genera-le del paese, non solo tro altamente automatizzata e con una 
economica, a tutti i partit.i che hanno manodopera in gran parte selezionata, 
partecipato a queste conversazioni, e un modello di disciplina e di efficienza 
spe-cie a chi tra essi si è trovato in aziendale. Sempre a Mira,fiori, alle 
posizioni di maggior riserbo, di pre- presse, giovedì scorso l'officina 68 si 
stare il loro concorso alla realizzazio- è fermata compatta contro i trasferi­
ne del disegno politico dell'on. Moro: menti, ridimensionando ampiamente e 
costituzione di un governo monoco- rimettendo nella giusta luce la scarsa 
lore con l'appoggio dei quattro parti- adesione degli stessi operai alle quat­
ti interessati fino a poco fa alla po- tro ore di uscita anticipata indette dal 
liti-ca di centrosinistra. sindacato per il giorno successivo. AI-

In conseguenza ed -in coerenza a tre fermate parziali ci sono state alle 
questo mio appello, che puhblicamen- meccaniche, contro l'aumento dei ca­
te ho rivolto, la direzione del nostro richi di lavoro; mif./e proteste si alza­
partito sarà convocata lunedì prossi- no ogni giorno nei reparti contro la 
mo ". A giorno -della natura di que- produzione, contro i capi, contro i tra­
sta mirabile prosa, s-i deve conclude- sferimenti, proteste che a volte ba­
re che Fanfani di sua iniziativa, sen- stano da sole a ostacolare, almeno 
za consultare la direzione, ha di fat- parzialmente ,i progetti di ristruttura­
to ridotto il mandato di Moro a un zione. Questo accade a Mirafiori, ma 

(Continua a pago 4) anche altrove, come alla Spa dove de-

ROMA, 14 - Probabilmente, quan· 
do avevano convocato le riunioni che 
si sono svolte oggi, le confedera­
zioni s'indaca-li si aspettavano di tro­
vare conclusa la lunga crisi di go­
verno, per discuter-e i nuovi orienta­
menti. Così non è stato. Il direttivo 
della CGI'l e il consiglio generale 
derla CISlL, che hanno iniziato, am­
bedue a porte chiuse, i loro lavori 
hanno discusso, rispettivamente, la 
vertenza con la Confindustria e la 
situazione dell'unità sindacale. Sche­
da, nel·la relazione introduttiva al 
direttivo della CGIL, in preparaz.io­
ne del consiglio generale che si 
svolgerà tra una decina di giorni, ha 
ha evitato g-iudizi ottimistici sugli 
svi'luppi. della crisi di governo; ha, 
al contrario, delineato un quadro li­
maccioso nel quale -la strategia del 
sindacato stenta a trovare punti di 
riferimento. Per questo «bisogna an­
da-re ad un inasprlmento dell'azione» 
e prevedere <r alcune manifestazioni 
che diano forza all'azione ed esalti­
no gli elementi di sintesi positiva 
della lotta sindacale di questo pe­
riodo ". Scheda ha negato che nelle 
ultime settimane, in coincidenza con 
-l'affidamento dell'incar,ico a Moro; 
i sindacati abbiano a.ffievolito il pro­
gramma degli sci-operi, e la pressio­
ne, in particolare nelle fabbr iohe che 
hanno le vertenze aperte o in -quelle 
che si pre.parano ad aprirle. Con un 
chiaro riferimento alla Fiat, ha dovu­
to tuttavia ammettere le gravi re­
sponsabilità del sindacato nel-la con­
duzione della lotta, affermando che 
«' bisogna far pesare di più la lotta 
dove ci sono le condizioni per farlo 
e ci sono le forze padronali che con­
tano direttamente nefla determina­
z;one degli attuali indirizzi della Con­
findustria ". Tutto questo in un quà­
dro, ha continuato Scheda, in cui è 
necessario «andare verso un inaspri­
mento della lotta per i salari ". A 
questo proposito il segretario con­
federale della OGI'l, con un ambiguo 
e deviante richiamo al passato , ha 
suggerito che «i lavoratori di a'ltre 
aziende possano giungere anche ad 
un aiuto economico di quelli impe­
gnati nella lotta ". 

Scatta ' la 
., 

plU pesante manovra per insabbiare le in­
è una sfida che chiama in causa 
proletari e èlei democratici 

chieste sui golpisti: 
la mobilitazione dei 

Dopo queste affermaziorri, tutta­
via, Scheda ha subito ch~arito il ter­
reno sul quale f·in da ora è possi-

Il colpo di mano dell'avocazione ge­
nerale è andato virtualmente in porto. 
Stamane l'ufficio istruzione del tribu­
nale romano ha sollevato formal1men­
te dinanzi alla Cassazione il conflit­
to di competenza per connessione 
tra l'istruttoria incorso a Roma e 
quelle >di Violante e Tamburino. La te­
si con cui i giudici romani rivestono 
di incerti panni giuridici la loro mano­
vra, € che le 3 istruttorie indagano 
sugli stessi fatti e personaggi, e che 
i reati più gravi sono stati consuma­
ti nella 'capitale. La conclusione del 
ragionamento, presentato in 15 car­
telle dattilos-critte , è che giudice na­
turale unico è quel-Io romano. 

Se la Cassazione accoglierà il pa­
rere di Aristi-de Gallucci , capo dello 
ufficio istruzione, Tambur.ino sarà e­
sautorato , tutta la istruttoria sulla Ro­
sa dei venti, sul generale Miceli e il 
SID, sui gerarchi militari che hanno 

tramato contro la odemocrazia, sulla 
teppa fascista e sui suoi mandanti 
finirà nei cassetti degli insabbiatori 
romani. La stessa sorte toccherà a tut­
ta la parte dell'inchiesta torinese di 
Violante che riguarda il «golpe d'ot­
tobre », che prova il coinvolgimen­
todei personaggi come Flaminio Pic­
coli nelle trame eversive e le più re­
centi responsabilità del SID attra­
verso l'agente Torquato Nicoli : E' 
chiaro a tutti che la rapina ha -i suoi 
ispiratori molto più in alto del tribu­
nale romano e che è collegata al gio­
co odi ricatti e ritorsioni che accompa­
gnano le trattative di governo. 

Intanto un risultato è già acquisito : 
tutte le inchieste sono fin da ora 
semi-paralizzate. Tamburino, Violante 
e gli stessi inquirenti romani potran­
no procedere solo ad atti istruttori 
urgenti finché la Cassazione non si 
sarà pronunciata sul -conflitto. Le pre-

VISioni più ottimistiohe in -proposito 
parlano di 4 mesi per vagliare atti al­
la mano, le ipotesi 'prospettate a Ro­
ma! 

Il tocco finale è venuto ieri sera, 
proprio mentre le richieste alla Cas­
sazione venivano formai izzate. TuttL 
gli inquirenti delle varie istruttorie 
romane sulle trame fasciste si sono 
incontrati in un vertice e hanno deci­
so la loro riunificaz-ione in una sola 
super-istruttoria che indagherà su tut­
ti gli episodi della strategia nera dal 
'68 ad oggi! 

Intanto i settimanali ABC e 
l 'Espresso danno notizia del possibi­
le, clamoroso coinvolgimento nella 
inchiesta dell'ammiraglio Henke. capo 
di stato maggiore della difesa in ca­
rica ed ex titolare del SID . Con Henke 
sarebbe chiamato in causa anche il 
gen . Marchesi, già capo di stato mag­
giore >dell'esercito e diretto superiore 

di Miceli (allora capo del SIOS) al 
tempo >del fallito complotto Borghese­
SID. Si tratterebbe >di uno sviluppo 
senza precedenti nel progressivo sma­
scheramento dei reali vertici gol-pi­
sti operato da Tamburino, <che asso­
cierebbe alle trame eversive il mas­
simo responsabile effettivo -delle for­
za armate. 

Ancora da Padova, viene oggi la 
notizia >dell'imminente incriminazio­
ne del col. Marzollo per la fuga di 
notizie operata a vantaggio dei fa­
scisti del Borghese sulle motivazio­
ni dell'arresto di Miceli. 

Ieri l'altro è stata finalmente ascol­
tato a Roma il ministro Tanassi dopo 
la pesante e diretta accusa di golpi­
smo lanciatagli da Saragat. Sul col­
loquio non è trapelato nulla, 'Come 
impone il segreto istruttorio quando 
si tratta di ministri e generali. 

legati e avanguardie praticano ormai 
da alcune settimane, il blocco degli 
straordinari al sabato. 

Questa crescita della iniziativa ope­
raia riesce sempre più a intaccare la 
gestione delle lotte, perdente e gra­
vemente limitativa portata avanti sin 
qui dai vertici sindacali. Se da un lato 
i pacchetti di ore per la vertenza ge~ 
nerale hanno costituito un ,fertile ter­
reno per lo sviluppo dell'iniziativa ope­
raia, dall' altra le forme di lotta deci­
se a livello centrale sono ben distan­
ti dal bisogno di unità e ' di chiarezza 
del movimento. Le assemblee aperte 
- quella di Mirafiori tanto per citare 
l'esempio più clamoroso - convoca­
te in giorno di cassa integrazione, la 
particolare propensiohe della Came· 
ra del Lavoro di Torino per gli sciope­
ri con uscita anticipata, peraltro du­
ramente criticati dagli o.perai e ora an­
che da molti consigli, una giornata 
di mobilitazione generale, come quel­
la di ·venerdì scorso, indetta ancora 
una volta mentre nella sola provincia 
di Torino più di 100 mila operai era­
no a casa in cassa integrazione: sia­
m6 ben lon{ani dal preparare il movi­
mento nella prospettiva della lotta 
generale. 

E non è un caso che dai consigli. 
dane stesse leghé, dafle Istanze di 
base del sindacato, nascano e si affer­
mino proposte alternati'Ve. /I quadro 
è, come abbiamo visto, complesso, 
articolato. Corrisponde a una fase che 
è, prima di tutto nella consapevolezza 
degli operai, una fase di preparazione. 
Tutti si rendono conto che oggi la po­
sta si sta facendo sempre più alta: 
più alta che non al tempo del blocco 
dei cancelli a Mira/iori nel '73, più 
alta che non al tempo dello sciopero 
lungo di quest'anno. 

La crisi di governo tuttora aperta, 
mentre non è servita a togliere spa­
zio al movimento con il rieatto del 
vuoto di potere, ha al contrario co­
stituito una occasione molto impor­
tante di politicizzazione, di crescita 
della coscienza di massa. Oggi, con 
sempre maggiore urgenza, la discus­
sione sul programma operaio non può 
prescindere dal dibattito sulle condi­
zioni politiohe generali che gli pos­
sono dare concretezza, ' èredibilità. 
Non è un caso che quando gli operai 
della Fiat discutono della cassa inte­
grazione si chiedono ogni volta che 
cosa li aspetterà dopo, se la "cassa 
integrazione» costituisce l'anticame­
ra obbligata dei licenziamenti di mas­
sa. Così come non è un caso che i 
compiti di orientamento politico del­
le avanguardie in fabbrica si siano, 
in questi ultimi mesi, enormemente 
dilatati. 

Tanto più che oggi il movimento ha 
affrontato con decisione nuovi terre­
ni di lotta, essenziali per quello che 
già ora possono dare in termini di 
conquiste materiali, ma ancor più per 
quello che daranno in prospettiva in 
termini di organizzazione e di crescita 
politica. Basti pensare alla portata che 
ormai sta assumendo a Torino la lot­
ta per la casa: 10 mila persone coin-

(Continua a pago 4) 

SABATO A TORINO 
MANIFESTAZIONE 

SULLA CASA 
I Comitati di lotta per la ca· 

sa della Falchera, di corso To­
scana e di Strada del Drosso 
hannò indetto per sabato pros· 
simo una manifestazione citta­
dina in sostegno alla lotta degli 
occupanti e sulla piattaforma 
generale per il diritto alla casa. 

L'iniziativa era stata già di· 
scussa coi Comitati di Lotta di 
Strada delle Cacce e di Corso 
Cincinnato -ed è prevista la loro 
adesione. Il corteo partirà alle 
16 da piazza San Giovanni 
(Porte Palatine). 
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"II posto di lavoro è sacrosanto e non si 
tocca, la casa è sacrosanta e la teniamo" 

NAPOLI 

Solidarietà con . ... . 
·1 marinai neri 
della Little Rock 

• . 
Parlano alcuni compagni operai che 

Hanno partecipato a questo dibat­
tito: 

Carmine, operaio Pirelli di Settimo, 
iscritto alla Fulc, occupante. 

Franco, operaio dell'Olivetti di To­
rino, delia FLM, iscritto al PCI, asse­
gnatario. 

Pino, operaio della Facis di Setti­
mo; iscritto alla Fult occupante. 

Tonil1P Micciché, operaio Fiat licen­
ziato, militante di Lotta Continua. 

Galliano, operaio- della Grandi Mo­
tori, deleg~to FLM, occupante. 

Gilberto, operàio dell'Enel, delega­
to Flaei, iscritto al PCI. 

Giuseppe, operaio detla PirelH di 
Settimo, iscritto alla Fulc, occupante. 

Santo'j operaio della Fiat-Mirafiori, 
presse, iscritto alla FLM, occupante. 

.cARMINE - Sono tanti anni che sto 
a Torino. dal-noven'irbre '58; sono pa- . 
dre di seifiglL Ho fatto sempre ' do­
manda a.(o( 'Iacp e ' mi hanno 'sempre 
mandato' .indietro: ·· Avevo paura dei 
compagni che anda<vano ad oocupare 
gli a'lIoggi; mi sono sempre tirato 'in­
dietro: adesso 'io sono uno degli oc-
cupanti. . . ... 

Mi sono domandato: perché devo a­
vere paura? Vado a OQCupare anche 
io. perché ho bisogno: Venell'do a.((a 
Fa'I'C'hera -ho , trovato dei compagni, i,1 
comitato di lotta, clne mi hanno dato 
coraggio; .E· con (l!.Iesto coraggio' mi . 
sono mes'l?€l i,o -pure nel comitato e 
neNa de'legazioneper trattare col COj 

mune. La forza . che ci siamo dati ci 
servirà anc:~e : per i.I domani, perché 
quando noi .arriveremo a un aocordo 
pe'r le nqstte case, dovremo aiutare 
gl,i altri compagni 'ohe fanno la nostra 
lotta, in tutta Ita'l:ia. Oualche giorl)o 
fa, sono andato a I a<vorare , ho fatto 
propaganda, 'ho attaccato i manife­
stini, per far,e saperè agli altri operai. 
Dobbiamo metterci d'accordo tra di 
noi. Con i punteggi dìè danno, e ohe 
non sono giust,i, 'vogliono dividere 
la gente~ .,Tanti asseg'l)atari di questo 
se ne rE'll19ono- conto. TanH di ,loro ci 
hanno dato una mano. Noi siamo ope- ' -
rai di tutte le più grandi fabbriche del 
Piemonte. La migliore parte degl,i ope­
rai vive nelle topaie, nei sottoscala 
e nei 'garage, e paghiamo pure fat­
fitto. 

Tutti dobbiamo affiancarci contro il 
padrone, paghiamo i contr,iputi e vo­
gl;iamo io! nostro idiritto. E Questo an­
ohe per la salute: paghiamo" le mutue 
e poi ci dobbiamo pagare anche i me­
dicinali. Per la casa, come per 'la sa­
lute, è ora disvegliarc,i. 

FRANCO· lo sono un assegnatario. 
Sono entrato qU1 con gJi oocupanti, e 
faccio anch'10 ,la ·Ioro ,lotta. Ho vi­
sto .ohi sono, che sono tutti operai, 
ohe hanno bisogno delia casa, e ho vi­
stq "'organizzazione che c'è. I com­
pagni qui sono stat,i in grado di coor­
dinare tuttt> , di fare funzionare tutto. 
Sono 'soddps.fatto idei loro ,lavoro, e 
mi batterò' con loro fino in fondo. 
Questae' una lotta ohe andava fatta, 
dal prin'Cipio· alla ·fiRe. Anche se so­
no is·crittoa'l PCI (e non cambio idea) 
sono del parere che i.I POI abbia dor­
mito 'un po': doveva pensarci prima. 
Oltre a'(.('organizzazione, ·i compagni, 
qui, hanno mostrate, rispetto per g'l i 
aHog'gi degli assegnatari. lo questa 
lotta :l'ho 'portata avanti come delega­
to di scala, d"i- 'una sc'aI a- --dove· sono 
tutti assegnat.ari. . E . sono -tutti ' d'ac- ' 
corda ·con · me.,,-'Gli . ' a~segnatari ohe 
non vog'liono 'capire ' questa lotta val­
gono poco;.'-

non è un'organizzazione nuova, è una 
organizzazione 'sperrmentata già nelle 
fabbriche, ancheperohé i ·compagni 
che occupano sono compagni di fab­
brica. Ci' riaHaccjamo di·rettamente al­
l'organizzazione dei delegati di squa­
dra. 1'1 delegato di fabbrica rappresen­
ta gli interessi della S'quadra, ,il dele­
gato -:di scala è 'l'espressione della 
scala. Il comitato di ;Iotta comprende 
106 delegati, uno per ogni sca4a, più 
uno per sostituirlo se dovesse manca­
re. -' compagni riportano ~a discus­
sione che ' c'Jè neNa scala 'su tutti i 
problemi. Quest'organizzazione è qui 
perché c'è una lotta in piedi. Quella 
che c'è qui è un'organizzazione del 
terreno socia'le che ;può ·funzionare 
anche nei quartieri proletari, nel cen­
tro 'storico per esempio. Avremmo uno 
strumento permanente per risponde­
re ala ogni attacco del padrone, a 
tutti i s'uoi tentativi di aumentare lo 
affitto, il ris·ca:(damento, le bol'lette 
della lu-ce. Quando mancava la luce. 

mancava l'~cqua e i'I gas, ·i compagni 
hanno risposto attacca ooos i la l'uce 
e facendo tutto: abbiamo elettricisti, 
abbiamo ·idraulici, i,l comitato di :Iot­
ta ;Ii ha organizzati. E abbiamo messo 
in piedi anohe un asilo. 

PINO - Il 'comitato di 'lotta si fa ve­
ramente 'cari·co di tutti i nostri biso­
gni. Non era facile, visto H caos che 
c'era all'inizio, con un'organizzazione 
così improwisata. Un'organizzaz,ione 
che dovrebbe espan:d e r.s i , che do­
vrebbe occuparsi non <so'lo della casa, 
ma deg·1 i aumenti, de'I carovita e tutto 
i'I re~to. Si potrebbero prendere ini­
ziative non indiHerenti. Un comitato 
ci <leve essere i·n ogni 'zona, 'rappre­
sentare ,la volontà degli operai, la for­
za degli operai, contro gli aumenti e 
le speculazioni. Questo potrebbe es­
sere importante anche per ,il commer­
cìo; .prendere i'niziative, per esempio 
di 'spa;-.ci di rivendita gestiti da noi 
e non dai padroni. 

GALLIANO - Alla mattina, quando 
si alza, il padrone dice «voglio au­
mentar.e " e fa i'I prezzo nuovo. Noi, 
per avere -cinque 'lire in più <Iobbia-

-PINO ~ lo ~,perlso che · quèsta occu­
pazione .sia uno sbocco poliHco non 
solo per Torino. In maggioranza cre~ 
do che tutti , abbiano bi'sç>gno d~I,la 
casa. parlando tanto di 'lotta .tra i 
poveri, ma quelli Cihe òicono questo 
neanche . saf1ino·, C'he cosa 'è il biso­
gno che c'è ;di -case, Idi case discre­
te, a un af·fitto giusto. Non dobbiamo 
fermarci (Ju:i, alla 'Fa lohera , nelle altre 
case oocupate ' ·dhe ci sono; in tutta -
Torino, in tutta Italia devono capire 
la 'nostra lotta. Questa lotta non de~ 
ve avere mai termine" fino a che que­
sta gente ohe ci sfrutta ,la fini'sc'a, 
una volta per sempre. Tutti dobbiamo 
avere una possibH~ità di vivere, iSenza 
dovere ricorrere ai modi a cui ab­
biamo ricorso noi. Non dobbiamo es­
sere 'cost,retti a fare un'oc'cupazione, 

. ma fare 40, 50 ore ,di sciopero. Per 
. questo bisogna aiutare anohe quei 
compagni che sono stati a'rrestati a 
Milano perc'hé sono aooati nei super­
market a lottare contro gli aumenti. 

a fare i sacrifi 'ci che noi faociamo, 
per avere una casa. 

TONINO - E' importante quello 'Che 
ha detto i'l compagno, che que'sta lot­
ta non deve fermarsi alla Falchera. 
Anche pel'Ché questa forma di orga­
nizzazione che abbiamo creato qua 
deve estendersi anohe fuori. Il comi­
tato di lotta ci sembra un'organizza­
zione nuova, 'cresciuta ne~le occupa­
zioni. Se andiamo a guardare bene, 

FRANCO - Non è vero -che i,l compi­
to di lotta sia 'una ·cosa improvvisa­
ta, come di'ce Pino. I compagni di lòt­

·ta Continua, in queste lotte prole­
tarie C'he hanno portato avanti più 
del'le altre forze pol,itiche, 'hanno aiu­
tato a costruire ,la organizzazione, po­
nendosi allI'avanguardia. Bisogria dar­
gliene atto . L'organizzazione c'è sta­
ta fin daN'inizio. 

GILBERTO - Se venendo qui non a· 
vessimo trovato una organizzazione 
che indirizzava e sosteneva la lotta, 
oggi non saremmo a Questo punto. 
Alla prima riunione, il 'sindaco Picco 
aveva detto : non riconos·ciamo il co­
mitato di lotta, se avete brsogno del­
'la casa rivolgetevi allI'laop. -Queste 
cose non si sogna più di d,irle perché 
con la risposta ohe gli abbiamo da­
to hanno dovuto riconoscerci; e ora 

occupano le case 
trattano con noi. Questo è il -risulta­
to delrorganizzazione,' e anohe dello 
aiuto dei compagni. Compagn.i che 

·hanno fatto sacrifici 'Con noi, perché 
hanno una cosci·enza rivoluzionaria. 
L'organizzazione c'era fin dall'iniz·io e 
c'è oggi. Del resto senza l'organizza­
zione, senza 'l'unità, e io che sono 
un delegato deil'Enel ·10 so per espe­
rienza non si riusciva neanche alla 
autoriduzione. L'E'nel era già partita 
in tro~ba per fare gli s:lacciamenti, 
ma quando ha visto che cominciava­
no a essere 20 mila, 30 mi'la, adesso 
sono 50 mila e anche più, gli operai 
che si autor·iducevano, si è attacca­
ta. Se era una cosa isolata, un sin­
golo 'compagno che magari non paga­
va perché non aveva i soldi, aveva 
già i fi·li slacciati. E' una prima vitto­
ria de'\II'organizzaz,ione. Vorrei dire, 
anche, che questa è la risposta giu­
sta sul'ia questione del·le riforme. 
Qualohe anno fa, il movimento ope­
raio è partito a lottare per le riforme, 

per la 'casa, la sanità, i trasporti: ab­
biamo fatto uno sciopero ogni tre­
Quattro mesi e non è servito a nien­
te. Il movimento operaio queste cose 
non se 'le 'ri'corda, pel'ché la lotta' deve 
sempre pagare , far pagare il padro­
ne. Con que~1i scioperi, se hanno 
fatto Q'u a'l:cos a , era meglio ohe non 
la facevano: la ri·forma del'la sanità, 
non parliamo poi della rifol1ma tri­
butaria, vanno più a vantaggio dei pa­
droni che della classe operaia. Non 
si tratta di cambiare l'obiettivo, ma le 
forme di 'lotta. La Ilotta è esplosa oggi 
perle rapine che ci stanno facendo, 
con l'inflazione, la cassa integrazio­
ne. Con roccupazione 'CIelle case e con 
la autoriduzione, abbiamo dato una 
prima risposta, abbiamo imposto dei 
risultati subito. 

GAl:LlANO - Su questa questione 
dell'alloggio inabitabile io voglio rac­
contare una cosa. ·10 sono occupante 
qui, ma ,la mia roba ce 'l'ho ancora 
nella vecchia casa, 'un bllco vero e 
proprio. E infatti, qualche 'giorno fa è 
cascato il tetto. Sono arrivati i cara­
binier·i: «Lei se ne deve andare di 
qui ". ç io .. ma dove vado? ". « Sap­
piamo già che lei è 'un occupante ". 
«Ma queWalloggio non è mio, non 
ci starò per sempre ". "A noi que­
sto non interessa, e poi sono in cor­
so trattative lO. E io ho detto "soldi 
per il trasloco non ce ne ho, e poi 
non mi muovo finohe non ho una 
casa fis·sa. «Se ,è solo per i soldi 
ci pensiamo noi ". E così 'stamattina 
mi hanno mandato il camion. Mi han­
no proprio spedito a occupare. Ma 
8'I'lora 'Perché non me lo hanno asse­
gnato l'alloggio? 

GIUSEPPE - lo voglio dire una cosa 
sull'atteggiamento del sindacato nei 
confronti di questa lotta. ,A'IIa Pirelli 
gli operai, il consiglio , ci hanno ap­
poggiati, hanno anche fatto Ile mo­
zioni ,di solidarietà. Ma del sindacato 
siamo poohi·ssimo contenti, perché 
non 'ha fatto tutto que'Mo che doveva. 
Doveva farsi sentire di più : il sinda-
cato è nostro ·l'abbiamo fatto noi. . 

GILBERTO - Bisogna tenere presen­
te le di.ficoltà 'che ci possono essere. 
Comunque, sia nel sindacato, sia nel 

a Torino 
PCI, ci sono stati errori di -valutazio­
ne. Sia su questa 'lotta sia sull'impor­
tanza del problema ,della casa a To­
rino . E di questa 'lotta non hanno ca­
pito né la grandezza né dove sta 
portando. Hanno dormito_ Anche a­
desso, va detto che non stanno facen­
do molto. Nel PCI si è discusso e ci 
sono valutazioni contrastanti. Resta 
j.( mio partito, credo che la differen­
za tra il PCI e i partiti di sinistra 
che sono al ,governo 'rimanga chiara, . 
però, è certo Cihe da un partito di 
avanguardia si è passati su posizio­
ni moderate . Ade'S'so comunque c'è 
stata una rev·isione, si sono ricreduti; 
e quello che li ha fatti ricredere è 
stato lo svi·luppo de(ola lotta. AI'I'inizio 
pensa,vano questi occupanti vogliono 
solo una casa, una volta che la otten­
gono si fermano, magari ricadono nel 
qua,lunqui'smo. 

In questa occupazione gli abbiamo 
dimostrato C'he Coi rendiamo pienamen­
te conto che questa lotta è parte del-

modo sempre più chiaro. Sono arlda­
li coi piedi di piombo, ma dopo C-h3 

la lotta è partita si sono schierati . 

PINO - Si sono schietati al comu­
ne. Però nOi vogliamo che facciano 
un discorso chiaro dappertutto. For­
se mi sbaglio, io non sono tanto . 
avanzato in politica :io (e spero 
che come me ci siano tanti altri) 
di certe cose ·ho cdmi.nciato ad oc-
cuparmene proprio con questa occu­
pazione. Comunque, forse mi sbaglio, 
ma ho l'impressione che potremmo 
avere un appoggio più generale, con 
più iniziativa, ecco, dal PCI e dal sin­
dacato. Come ci hanno appoggiati i 
consigH. 

GIUSEPPE - A,lla lPirelli il consiglio 
-è compatto con noi. Ed è stato un 
grosso successo quando si -€l fatta 
la manifestazione in piazza a Settimo 
e un compagno di Lotta Continua, 
un'occupante, ha parlato della lotta 
sulla -casa. Oltretutto ha chiamato in 
causa anche il comune di Settimo, 
perchè c'è Torino ma c'è anche la cin­
tura, anche ,là c"è il problema de-Ila 
casa, anche 'Ià dobbiamo portare la 
lotta. 

SANTO - Alle presse di Mirafio­
ri, dove lavoro io, il consiglio ha 
passato una mozione, ma la discus­
sione dentro è poca. '10 ne parlo 
-in giro, mi batto, ma il consioglio ha 
fatto ,la mozione, dopo però non ha 
portato avanti il discorso tra gli ope­
rai. Ci sono dei .compagni che diCO­
no che questo non è il momento di 
lotta per la casa. to mi sono co­
minciato a occupare di politica qui, 
facevo l'occupazione, prima facevo 
gli scioperi ma non ne capivo mol­
to. Però una cosa ce l'ho chiara, 
che non si può dire .. oggi si lotta 
contro la cassa integrazione, per la 
casa si lotta domani »: la lotta deve 
essere la stessa . 

GAHIANO - Noi del gruppo Fiat 
stiamo facendo questa lotta contro 
la c~s:s;a integrazione, anzi dovrem­
mo farla più dura, io dico, ·come de­
legato della Grandi Motori, ohe_ siamo 
disposti anche ad arrivare all'occu­
pazione, perché g'li operai devono 
rientrare tutti con rorario completo; 
questa cassa intagrazione è una truf­
fa di Agnelli, che. poi vuole licen­
ziare. Ma proprio per questo, noi 
che stiamo lottando e vogliamo lot­
tare ancora più duro in ·fabbrica 
per il posto di lavoro, la lotta per 
la casa non solo non la vogliamo 
abbandonare ma vogliamo contin-t,lar­
la con più forza. Dicono Clhe siamo 

la lotta -di tutti i 'lavoratori. C'osì ci 
siamo guadagnati l'appoggio -dei con­
sigli e poi Ile nostre proposte sono 
passate anohe a'l sindacato , anche se 
più in a,lto ,si va, 'Più è difficile far 
passare queste cose. 

, fuorilegge; ma i veri fuori·legge sono 
i poliziotti di San -Basilio che sono 
andati S'parando per strada, provino 
a venire qui e vedranno che acco­
golienza. 

PINO - Quando si lotta per il 
posto di lavoro, contro la -cassa in­
tegrazione, è veramente lo ' stesso 
della lotta che facciamo qui. Il po­
sto di lavoro è sacrosanto e non 
si tocca, la casa è sacrosanta e la 
dobbiamo tenere. Una lotta per il po­
sto di lavoro 'è una lotta per gua­
dagnarCi da vivere. E vivere vuole 
dire anche avere una casa , una ca­
sa decente. I sindacati lottando con­
tro la crisi che colpisce l'occupa­
zione_ Ma da quanto tempo c'è ,la 
crisi della casa? E poi voglio dire 
un'altra cosa. Questa non deve es­
sere solo una lotta di Torino. To­
rino deve essere soltanto una pedi­
na, come quando si gioca a dama, 
e questa pedina la dobbiamo manda­
re avanti, il più avanti possibile. 

NAPOLI, 14 - Martedì pomerig-
gio, in un'aula del Politecnico, si è 
tenuta una comerenza stampa degli 
avvocati del comitato di difesa dei 
10 marinai neri della nave america­
na « Little Rock ", accusati nel novem­
bre dell'anno scorso, di «sommos­
sa ed assalto". L'imputazione si ri­
ferisce ad una provocazione di un 
marinaio bianco nei confronti di un 
marinaio nero, aggredito a colpi di 
chiave inglese, in seguito alla qua­
le 1 O neri furono denunciati e tra­
sferiti alla base americana .. Naval 
Support Activity» (NSA) di Agnana, 
mentre l'aggressore, inizialmente de­
nunciato, veniva subito dopo assol~ 
to. Non solo, ma la parte dell'accu­
satore - cui spetta, in base alla 
legislazione americana, di scegliere 
la giuria - fu assunta dallo stesso 
comandante 'della nave. Va tenuto pre­
sente che nella VI f,lotta l'equipag'gio 
nero è ridottissimo e non esiste uno 
solo ufficiale nero. Il clima di odio 
razziale sulle navi americane, fomen­
tato dagli ufficiali, determina provo­
cazioni continue, ma ancheh una -cre­
scente capacità di risposta da par­
te della minoranza di colore. Duran­
te la guerra in Medio Oriente, su 
un'altra nave, la « Ivo Jma ", il grup­
po dei marinai neri fece una petizio­
ne al comandante contro ·Ia guerra, 
dichiarando che non avrebbero mai 
usato · le armi contro i ,loro fratel­
li arabi. E' in questo clima .che, dopo 
l'aggressione dell'anno scorso, è ma­
turata una nuova, grave provocazio­
ne nei confronti dei 10 detenuti del­
la base NSA di Agnana. li 25 luglio 
30 marines armati hanno fatto irru­
zione prima dell'alba nella camera 
dove dormivano i 10 marinai, nel 
tentativo di trasferire due di " loro 
alla base di Rota in Spagna. P.er que· 
sta operazione, decisa dal coman­
dante della base di Agnana, James 
Elfelt, è stata impiegata una squa­
dra speCiale « antisommossa », col 
compito d i usare «anche la forza » 

se necessario. I marinai hanno giu­
stamente reagito, difendendosi e bar­
ricandosi dentro la -camerata e ac­
canto a loro si sono schierati sei 
neri, mandati con la squa<ira specia­
le. Di fronte a questa situazione, il 
capitano Elfeit è stato costretto a ri­
tirare il trasferimento, ma si è ven­
dicato pesantemente, punendo i « ri­
belli" e aggiungendo altri capi di 
imputazione (resistenza" aggressione 
e sequestro) alla già pesante denun­
cia. 

A un anno dall'apertura del proces­
so, gli avvocati della difesa hanno 
ottenuto almeno la ricusazione del 
capitano della «Uttle Hock" dali 'in­
carico di accusatore. ,Le condizioni 
di sfruttamento e di repressione. vi­
gliacca nei comronti dei militari di 
colore, rappresentate esemplarmente 
dal processo della u Uttle Hook", 
sono state al centro della conferen­
za stampa, nel corso della quale 

- è stata letta una mozione di ade­
sione alla lotta dei marinai neri, dei 
compagni soldati delle caserme di 
S. Giorgio a Cremano e di Avelli­
no. AI termine, si è aperto un di­
battito tra sei dei 12 marinai, pre­
senti alla conferenza stampa, 'e due 
soldati. Alcuni di questi compa~ni e­
rano stati anche in Vietnam: "pro­
prio nel Vietnam - hanno spiegato 
- abbiamo preso fino in fondo co-
-scienza delle nòstre condizioni, quan-
do ci siano accorti che a noi ci met­
tevano in prima linea, mentre i bian­
-chi stavano dietro, e ci siamo ribella­
ti lO. " I vietnamiti ci hanno insegnato 
molte cose: quando usciva una pat­
tuglia nera, tornava indietro; quan­
do ne usciva una bianca veniva ster­
minata; quando ne usciva una mista, 
i neri tornavano indietro, i bianchi 
no. E allora, abbiamo cominciato a 

PINO - A me questo atteggiamen­
to del 'PCI comunque mi preoccupa. 
In questo modo, con questo atteg­
giamento che ha verso di noi, e 
non solo verso di noi, si sta giocan­
do tanti voti da parte della massa 
operaia. Molti si ohiederanno: «ma 
se neanohe il 'PCI ci appoggia, che 
partito di sinistra 'è?". Noi voglia­
mo che il PCI prenda posizione, una 
posizione aperta verso la classe ope­
raia. Abbiamo bisogno di un appog­
gio concreto, non di compromessi, 
non di promesse come quelle che ha 
fatto sempre la DC, c'he ci governa 
da 28 anni. E noi stiamo 'qui a do­
verci occupare le case, che si spet­
terebbero di diritto, proprio per que­
sto governo democristiano. Per que- . 
sto io non -voglio che il PCI perda 
voti, deve averne sempre di più. 
Ma deve fare io! suo dovere con noi -----------------' ..capire -. 

operai. 

TONINO - Dai consig,li abbiamo 
avuto un appoggio importante, con il 
lavoro di tanti , compagni delegati, 
anche questi di qua, occupanti di 
fatto, sono passate mozioni, 'c'è sta­
ta una mani,festazione di zona alla 
Falchera; quando abbiamo occupato 
il comune per una giornata, c'erano 
delegazioni di tanti consigli aD ap­
poggiarci. 

PINO - Sì, tanti consigli di appog­
giano, noi Dhe siamo qui occupanti 
facciamo anche personalmente pro­
paganda tra i nostri compagni operai. 

Ma -è anche il sindacato che deve 
impegnarsi, deve convocare le as­
semblee, come si fa quando c 'è il 
contratto, per il problema della ca­
sa; deve intervenire direttamente, 
non da lontano, e tutto il sindacato. 

FRAN.cO - Adesso però con ,la 
nostra lotta li abbiamo costretti a 
muoversi, il PCI alle trattative è 
con noi, il sindacato si schiera in Napoli - I marinai della ( little Rock )) sotto processo 
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;;;C;~~~U~;;~D~; ~~E;AI U~a lezio~~ esempl~re di antifa-
DEGU EDILI NOVA RESI sClsmo mlhtante e di massa 

la risposta alla :prQvoeazione òei 
fascisti , che ·avevano bruciato la mo­
stra e la tenl(j~l che gli edili nava­
resi in lotta da oltre-. cinque mesi 
avevano esposto in piazza per propa­
gandaJ:e ,i motivi della loro ., ag~tazio­
,ne, è venuta ieri da una enorme ma­
nif,estazione C'he ha raocolto atmeno 
mille operai edili. E' s·icuramente- la · 
più grossa manif.estazione di cate.go­
ria mai vista a Novara, , 

te, anche questa occasione è stata 
sicuramente una gestione operaia. /I 
sindacato come si è posto? 

A Trento e Rovereto due grandi mobilitazioni 
Almirante 

popolari hanno impedito .comizi di 

Abbiamo ' parlato con ' due compa­
gni che sono da anni all,a testa del­
là lotta, -due 'diri.gent'i del movimento 
c'he sono' ' rifembri della federazione 
lavoratori costruzioni. 

Domanda: -Come si è arriVati a 
questa '<·énòfme'~ ,manìfestazione? · 

'Risposta: Questa è una conse­
guenza. -dell:a lotta che ya avanti· da 
maggio, una lotta che .si è sempre 
intensificata" da settimana in setti­
mana una ' lotta aàicolata, Vi faccio 
un esempio: per fare un solaio di 
300 metri quadri.:Ci vogliono due o 
tre giorni l;)i9lJna .aL!tobitoniera e una 

, pompa che :ti:asporta .i11 alto ilçalce­
struzzo -e .C'he il , padrone deve affit­
tare; se noi <comin~iamo il solaio il 
giorno dilayoro 'ep'6i il giorno dopo 
e scioperd il da~no per J:a.ffitto della 
'pompa è molto' alto e poi figurati se 
il <giorno c'h e , torniamo al lavoro c'è 
in'a I tempo, . . 
. DomaiHIa~ Che ·difficoltà avete in­

contrato., pef:'~ la frantumazione della 
categoria in tanti piccoli cantieri?, 

RiSposta: " Prima- :di ògni scippero. 
si passa>'Cahtìer-e pe'r cantiere a' par­
lare ·edn. letrorrme, Nei oantieri più 
de'boli, -':fa1::ciarriopi.cchetti, ne.gli al-

'Risposta,: Senti, abbiamo dietro 'la lezione che la mobilitazione daco a chiedere di non concedere la 
la forza operaia nei .cantieri, la dire- popolare antifascista ha dato la se- piazza ad Almirante: questi si rifiuta, 
zione della lotta è sempre stata 'e ra di martedì a Trento e Rovereto e si l'imita a dichiarare pubblicamen­
sempre resterà nelle nostre mani" non 'Potrà essere facilmente dimen- te il " non gradim-ento» del comizio 
sia· aL tavolo delle trattative sia nel- ticata da nessuno. fascista. 'La stessa delegazione va 
le tarovan.e, . nei p i<c<cn ett i ecc. Per Tremila persone a Rovereto, set- dal commissario del governo e trova 
questo i sindacalisti sono sempre sta- te-ottomila e forse più a Trento han- ' già presenti il questore e il coma n­
ti costretti vole.nt'i o· nolenti a segui- no riempito risp-ettivamente :Jiazza dante dei c-arabinieri: ad un analogo 

' re · le nostre decisioni. Vi faccio un Posta e piazza Rosmini per ore rifiuto, le forze antifasciste dichiara­
esempio. Un po' di tempo fa sj è ;e , ore con i comizi unitari di tutte no comunque la loro volontà di scen­
posto il probl,ema .per la GlSl: i ~ sin- le forze 'Politiche e sindacali della de~e in piazza e di dimostrare la vo­
o8ocalisti -della CISL non si fanno più sinistra, con i cortei di,. massa, col lontà di tutta la popolazione antifa-

. vedere né alle trattative né iliente: presidiolffiilitante delle piazze in cui scista di Trento di r·espingere la pro­
noi siamo andati alla CISL e abbiamo ,.avrebbe preteso di parlare Almi- vocatoria presenza di Almirante. 
parlato chiaro u o questo si fa vede- : rante, /I giorno dopo, arrivano ·in città lun­
re e fatica come noi o cQJJti,nuiam'o lo A Trento,-Ia- proposta di una gr8on- ghe 'colonne di camions e gipponi del 
stesso lO. Allora quello e.ella CISL im- de mohilitazione di massa contro la Il Battaglione <Gel,ere di Padova e dei 
prowisamente è ~ tornato 8011 a_ h./ce. provocatoria presenza - di AI-mirante u basohi neri" di Laives : si rivive il 
Questo è il .nostro rapporto , con i era, par1tta' -direttamente non solo ùa clima da u stato d'assedio" di altri 
sindacalisti. . ·lotta -Continua e dane altre compo- tempi •. ma con la det'ermina::::ene a 

Domanda: Contro i fascisti' che nenti della s,inistra rivoluzionaria, ma non cedere e a stroncare qualsiasi 
hanno bruciato la vostra, tenda 'in anche e COR particolare forza dai provocazione. 
piazza Cavour, . la manifestazione di ' _C.d.F.' meta,lmec<canici, che nelle prin- Prima ancora dell'inizio del comizio 
oggi è senza dubbio la migliore cispo- cipali ' fabbriche avevano dec'iso di antifascista, fissato per le :17, piazza 
sta. Quale è stata la reazione degli fare s.cioper.o e , ru:rivare- in- piazza ' _BE\!ti~ti s·i sta già riempiendo di mi­
operai? con i cortei di operai in tuta e orga- gliaia di <compagni: i servizi d 'ordi-

Risposta: La cosa ha fatto chia- nizzati con i propri servizi d'ordine. ne degli studenti e delle varie orga­
rezza, se 'gli -operai .prima avevano A rendere più forte e unitaria la nizzazioni 'sono gi'à schierati, ma 
de'i dubbi, non sui ,fascisti ma sulla proposta della manifestazione anti- quando arrivano quelli · de.gli operai 
loro pericolOSità, oggi di questi dub- fascista e 'CIel presidio permanente della IGiNlS, della OMT, delle Lenzi 
'Qi non ne hanno più. della piazza era stato un « ardine e della Laverda - tutti gli opera'i 

Domanda:, Quali sono allora per voi del giorno,. del C.d.F. della Ignis- ·con le tute e le bandiere '03se in 
le prospettive? tHET rivolto a tutte le forze ;politi - mano, che vanno a,d asslJImere il lo-

Ri!;posta: Di fiato ce ne èanoora, che e sindacali della sinistra per la ro posto prefissato ai lati della' piaz­
pggi noi sediamo al tavolo delle massima mobil·itazione in vista del za - si ha una impressione straor­
trattative potendo proporre di nuovo processo ('Che inizierà il 2 dicembre) dinaria di forz'a e di 'combattività, 
interamente le nostre richieste di per i fatti del 30 luglio 1970. Durante ·il comizio la folla <conti­
maggio ;e questo è importante. Ohi Lunedì lo schieramento era per la flua ad aumentare: ad un certo pun-

"tri diatmo":' il volantino. e basta. Il 
" giorno derlo sciopero si ,fa una caro- ' 

, vàna dl 'l':ufcchine che gira per tutti 

ha ceduto sono stati i padroni. Noi prima volta completo: Federazione to forse sono diecimila gli antifasci­
pensiamo che si vin<cerà, non ci so- CG.L"CISL~UIL, ACL.!I, ANPI, «Giuristi sti presenti in piazza. ,I comizi di 
no dubbi l'a nostra forza è trappo Democratici »,PSI, POI, Lotta Conti- Imperadori per il sindacato, di Mar-

i " cantieri a controllare la riuS'C,ita 
· dello s-ciopero. 

grossa e sta crescendo continuamen- nua, PDUP, Avan-guardia Operaia, 
te. Il problema 'è che anche le altre OPS-CUB-OPU, tCollettivi operai-stu-
eategorie scendano ,subito in lotta e denti dei paesi. Una rappresentanza 
si uniscano a noi. dene varie organizzazioni va dal sin- GRECIA 

zari p-er le ACLI, di uno studente, di 
Dal Sant del C.d,F. della Igrlis-IRET 
edi 'Bailoni del C.d.F. della Micnelin, 
di Achille Leoni per tutte le forze 
politiche promotrici , sono continua­
mente interrotti dagli applausi e da­
gli slogans. Ad un certo momento, do­
po le 18,30 (l'ora in cui avrebbe do­
vuto parlare ' Almirantel, una colonna 
di gipponi del" Padova» cerca di en­
trar-e nella piazza a fari a<ccp,si per 
sgomberarla. Il servizio d'ordine de.l­
la IGN'IS, rafforzato da quello di Lot­
ta Continua, rimane schierato immo­
bile: la colonna arriva fino a pochi 
metri, si ferma e poi è costretta a 
fare retromarcia. 

Dql palco il compagno Leoni legge 
la mozione dei soldati antihscisti: 
molti di loro sono pres-enti nella piaz­
za e 'Poi parteciperanno direttamen­
te al corteo che attraversa più volte 
la città. 

Almirante è rimasto rintanato' nel­
la sua villa di Levico e non si fa ve­
dere né a Trento né a Rovereto, do­
ve si sta svolgendo una analoga ma­
nifestazione (la DC di Rovereto a·lla 
sera ha emesso un comunicato contro 
«il fas'cismo dei movimenti extra­
parlamentari di sinistra »!l. Gli squa­
drist'i fascisti sono rintanati nella 10- ' 
ro sede di via Bell-enzani, difesi da 
centinaia di poliziotti e carabin'ieri: 
tentano di parlare dalle finestre, ma 
anche lì davanti s'è :-accolta spon­
taneamente una massa di . persone, ' 
che li sommerge con slogans e fi­
s,ohi. -La mobilitazione dura fin O:Itre le 
22, quando la poliZia si muove per 
sgomberare piazza Duomo. 

Domanda: E Gon i crumiri? 
Riwosta: Guar'da, in genere di cru­

'mrd ·ce· ne sono .pochi. E poi dipen­
de; f,c'è · 'ohf va a lavorare perché ri­
cattato, allora noi ce · la prendiamo 
con il <capo caQtiere e ' mandiamo tut­
ti a casa. 

Se 'ci sono poi dei :rumiri incalli­
ti con ' loro si usa questo sistema: 
si entra in cantiere gli si butta via 
calce se'cC'hio e tutto e· lo si ::Iocom­
pagna fuori. Comunque la categoria 
in questi anni -è cresciuta di 71olto: 
le nostre' lunghe battaglie in ·difesa 
delle <condizioni di sicurezza sui can­
tieri, contro gli infortuni hanno dato 
i loro frutti. ,· 

Domenica le elezioni: :. 
Caramanlis ha perso · quota 

Domanda: Qual'è stato , l'atteggia­
mento dei padroni? 

'Risposta: Nei cantieri c'è il con­
tinuo ricattQ; tieni , conto pélrò che , 
oggi non possono più fare quello che 
vogJiono come negli anni scorsi. Noi 
nello scorso contratto inte.grattvo ab­
biamo infé3tti . ottenuto l'estensione 
dei diritti s'indacalianç.he nei cantie­
ri con meno di 15 operai e questo 
è molto, molto 'importante. , 

Domanda: E l'atteggiamento dei pa­
droni alle trattafiive? 

Ri.s~: Sui problemi spicci()li 
all'inizio · ,c'è molta disponib!lità al­
meno 8 · parole, su quelli di principi'O 
nient8:1,' p,erò sono diventati più ' ra-
9ionevoLi: ·~vrebbero voluto fare i dUri 
ma hanno·, capito che i duri siamo 
noi. ' 
" Sul problema del salario., lo scon­

. tro er~ ' $uIÌa · decorrenza dell'aumen­
to: nof Ib '·v.ql·evamo ,da luglio, loro 
,aH'inizio di . settembre (po.iaddirittu­
ra unal.:parte volevano dad~ a no­
vembre_ u.1J.'atlrçi ~A~~br.i'lJ9 '75l . . Sugli 

· altri :prQ~lrl]l! , <ii .. p~~~~if}i?, . . com.e~ la , 
c..ontnhUz,IQOe . JOdus;Ìnale, nOI ohlede-

· vàrho: . { p~r~ce·nto'· de·1 mpnte sal,a­
.ri, lorp aU'inizionpn volevano nea.n: 

-,é-he .. trjittaIJO,. oggi hanno ceduto e 
proponggno '7 , m)la lire all'anno per 
ogni Qp,eTé!io. Alloré3 noi visti> C'he 
adesso loro tr:attano chiediamo 12 

,mila Lire . per O{1.n·i ope~~io all'~nrio ~ ' 
<::·11 puntp .'più sp.i!1oso stava nel.le merl-. 

. se - 'inter'aziendali. Noi non vogliamo 
più' ' es:$ere cpstretti a mangiare ai ' 
freddo, seduti . sui mattoni un panino 
e via, ·oppure ·a dover stare in quelle 
baraooh-e 'che sono. forni crematori di 
estate 'e ce[l'e rfrigorHere d'inverno. 

' t'ultimo pùnto che noi · chiediamo 
è il prObletiia dena edilizia popQ/a­
re. Loro ' parlano di crisi di edilizia' 
ci dicono che bisogna licenziare e 
hanno II-cenziato 1~ operai al cantie­
re Poscio· 'p.erché · non c'è più lavo­
ro. Parlano di .crisi,è vero che un ' 
certo tipo· di edilizia è saturo, è quel­
lo della edilizia privata ad alto cano­
ne ad alti costi. Noi offriamo inveç'e 
la possibil·ità oi uscire oa questa cri­
si facendo case popolari a basso 
prezzo. All'inizio hanno fatto un pan­
demonio, oggi dopo 5 mesi si dicono 
disponibili. L'unicapregiooizialé è 
quella che non voglìono m'eltere· -il -
loro impegno a costruire case popo­
lari in un contratto ma in un verbale 
aggiunto. 

Domanda: I delegati edili sono fa­
mosi a Novara per la gestione che 
fanno dal basso di tutte le loro lot-

, 'MercoJedì, lé'strade di Roma si sono riempite di migliaia 
e migliaia di donne, venute da tutta Italia per la manifestazio­
ne indetta dall'UDI. 

Lrobiettivo era di sollecitare l'approvazione in parlamen­
~~ ,dell'!. , riforma del diritto di famiglia, sabotata dalla DC e 
dal fascisti. . 

Eral)o migliaia di ' operaie e braccianti - molte di età 
avanzata _ . impiegate e studentesse che cantavano gli inni 
delle leghe contadine e delle' organizzazioni femminili del mo­
vimento operaio, delle battaglie contro la guerr.a ·e per le otto 
ore, che sfilavano ,tra l'attenzione estréma e solidale di due 
fitte ali di gente. 

Le parole d'ordine, gli slogans, gli striscioni del corteo 
~rano - nella loro parzialità ce debolezza - inadeguati ad 
esprimere congiuntamente la forza contenuta in quelle mi­
gliaia di donne la cui presenza massiccia e comba~iv~,jn piaz­
za costituiva di per ·sè un segno della crescente partecipazio­
ne delle masse femminili allo scontro di classe. 

« Decine di migliaia di manifestan­
ti 'hanno gridato slogans, lunedì sera, 
contro Petros Garoufalias, dirigente 
del'I'Unione Naziona'le democratica, in 
occasione di un 'discorso eletto'rale 
da questo pronunciato da 'un balcone, 
di un edificio del centro di Atene »: ' 
la notizia è assai si'gnificativa del di­
ma elettorale ,in atto in Grecia. I fa­
sci'sti non devono parlare: questo è 
ciò che, a differenza di Garamanlis, 
pensano le masse greche. -La noti­
zia è aoohe un sintomo evidente del 
calo di crooibi'lità 'ohe 'l'anziano p-ri­
mo ministro, 'registra oggi presso lo 
e'lettorato: mentre il governo permet­
te a Garoufalias di presentarsi con 'la 
sua lista d1 'camerati alle elezioni, e di 
andare a prapaganldare per il paese 
il suo u programma n, che uni'sce alla 
richiesta del 'ritorno aHa monarchia i 
più bieOhi temi de'l-I'anticomunismo, 
nelle piazze, queltla stessa gente C'he 
all'indomani delle dimissioni del,la 
giunta sembrava avesse salutato Ca­
ramanlis .come il «salvatore della 
patria », dimostra oggi di non appro­
,vare minimamente ,il suo operato. Il 
« grandioso» successo elettorale 
della « Nuova Democrazia» che pote­
va essere previsto un mese e mezzo 
fa, oggi sembra destinato ad un non 
indifferente ·ridimensionamento . Sui 
nodi ohiave della situazione politica 
9'reca - la cr isi econO'mi'ca e la defa­
scistizzazione del'l'apparato statale, 
Cipro e i rapporti con la NATO - il 
fal'So progressismo di Caramanlis sta 
venendo chiaramente alla luce, anche 
grazie a'lla cO'stante propayanda del­
le forze di sinistra: a fronte dell'au­
mento del dieci per cento del salario 
minimo, stabilito da CaramanJ.is nel 
settembre scorso, sta una situazione 
di crisi economica grave, peggiorata in 
seguito alla crisi cipriota, caratteriz­
zata da un tasso inflazionisti<co senza 
altro superiore al 30 per cento. che 
taglieggia i salari operai; quanto àlla 
po-litica estera, mentre li problema ci­
priota ristagna e non si vede a tutto 
oggi alcuna possibilità di soluz~one, 
sono da tempo iniziate le «grandi 
manovre» -di Caramanlis per un rien­
tro della Grecia, magari ad un « prez­
zo » più alto per gli USA, nella strut­
tura militare della NATO. Le cu-i basi 
fra l'aitro sono ancora tutte al loro 
posto. 

« Nuova Democrazia" di Caraman­
lis è una « agg iornata » riedizione del 
partitO' conservatore pre-67 ERE. 

Il programma di Caramanlis riguar­
do alle Forze Armate , enunciato nel 
suo primo discorso elettorale di Sa­
lon i,cco, il 27 ottobre scorso. è quel­
lo di « restaurare 'la concord ia' in se­
no alle Forze Armate e 'l'Unità spiri­
tuale fra il popolo e l'esercito ". Un 
'programma che vie,ne denunciato a 

fondo dalla sinistra e che si scontra 
apertamente con 'Ie aspettative del<le 
-masse. 

Le forze che si oppongono all'attua­
le partito di governo hanno accresciu­
to notevolmente 'Ia loro credibilità 
nelle ultime settimane: non solo la 
Unione di Centro di ·Mavros, ex mini­
stro ,degli esteri oel governo provvi -' 
sorio - dimessosi il 15 ottobre scor­
so .proprio allo 'scopo ·di «,distingue­
re» il suo partito dalla linea perse­
guita al governo da « N·uova Democra­
zia" -, che è dichiaratamente re­
pubblicano e cile conta ne'l,la sua li­
sta, fra .gli altri, un militante demo­
cratico come Panagoulis, ma anche e 
soprattutto ,le sinistre, uscite vincen­
ti nelle recenti elezioni studentesche_ 
Ne'Ilo sohie'ramento di sinistra, il par­
tito .più avvantaggiato sembra essere 
il Movimento Sociali'sta Panellen·ico 
di rPapandreu, c'he ha fatto del'la de­
nuncia del «<colpo di stato elettorale» 
di Caramanlis, della richiesta di una 
,immediata epurazione dell'apparato 
statale dei fascisti, e del"la def.initiva 
uscita della Grecia dalla NATO i pun­
ti centra'l i de'Ila propria campagna . 

La u Sinistra Unita ", infine, che 
accusa Papandreu di mas'simalismo e 
di awentur·i·smO', raccoglie i due par­
titi 'comunisti, que'llo fi.losovietico e 
quello del'l'interno, e alcuni deputati 
dell'ex EDA, il partito delle s,inistre 
greohe prima del 67; quando il movi­
mento comunista era costretto alla 
clandestinità. 

La vera « carta -vincente» in mano 
a Caramarl'lis, in realtà, è salo quella 
non a caso denunciata con forza da 
tutta l'opposizione: il ricatto. di un 
possibile colpo di stato dell'esercito 
attraverso il quale spingere 'l'eletto­
rato alla « moderazione ». 

ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Teramo 

Venerdì 15 alle ore 16 comi­
zio di Lotta Continua sul tema: 
«DC e fascisti alle elezioni del 
17 e lotte operaie ". Devono es­
sere presenti tutti i compagni 
della prO'vincia. 

PORTICI (Napoli) 
Sabato 16 novembre, ore 9,30 

al cinema Capitol. convegno su i 
trasporti. 

PESCARA 
Sabato 16 alle ore 17 in piaz­

za Cicerone maniifestaz'ione cit­
tadina sulla casa indetta dal 
Comitato di quartiere nuovO' di 
via Sacco. Lone Continua aderi· 
sce, 
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NOTIZIARIO 
ESTERO 

QOLlVIA 
Dopo la vittoria sui militari ribel­

li che alcuni giorni fa 'hanno tentato 
di rovesciàre i'I suo ~governo, i'I dit­
tatore boliviano Banz'er è cO'stretto 
or,a a fronteggiare scioperi e manife­
stazioni in co-rso in tutto il paese. 
Per quarantotto ore i minatori, avan­
guardia di lotta del proletariato bo­
liviano, sono scesi in agitazione « con­
tro ,le misure politiche e sociali d'eci­
se dal regime ", e in part.icolare con­
.tro il deoreto di scioglimento emes­
so sabato scorso da l8anzer nei con­
fronti del 'Sindacato, 'Ia «Centra~e o­
peraia bo<liviana "_ Allo sciopero han­
no a'derito quasi tutte le miniere, 
s~condo quanto afferma la stessa ra­
dio ufficiale, nonostante 'le minacce 
di repressione. ohe vanno dalla di­
ohiarazione di « il:legalità » dell'inizia­
tiva di IO'tta da parte deNa dittatura 
alla proclamazione de'llo stato d'asse­
dio nelle zone in 'cui € in corso 40 
sciopero. Dal canto loro, gli studenti 
delle due università di La Paz sono 
entrati in 'lotta per sostenere l'azio­
ne intrapresa dai 'sinda'cati, paraliz­
zando com'P:1 etamente tutte le attivi­
tà nel'le facoltà. 

NATO 
I paesi membri della NATO - ha 

dichiarato .J'ammiraglio Hiltl-Norton 
presidente ,del -comitato mi,litare . del­
,l'Alleanza, la più alta istanza dell'or­
ganizzaz.ione - non -devono continua­
re a· ridurre la 'loro difesa e i ,loro 

. periodi · di leva, e devono marciare 
verso una standardizzazione dei ·Ioro 
armamenti. Hill-Norton ;ha messo lo 
accento sul « pericolo» so,!ietico e 
sul fatto -che 'i'URSS continua ad au­
mentare ' la sue forze terrestri u in 
modo tale da superare largamente 
,qual'siasi considerazione puramente 
difensiva ". 

USA 
Un '. aocordo di 'prinCIpIO ", di cui 

non è stato fornito alcun contenuto 
specifi'co, è stato concluso mercole­
di sera a Washington fra i rappresen­
tanti de'I sindacato dei minatori e la 
delegazione padronale. Dopo essere 
stato sottoposto all'approvazione di 
un consiglio di 38 membri ha 
dichiarato oggi un siooacali'sta 

, l'a accordo di :principio» do­
' vrà essere ratifi,cato entro die­
ci ,giorni dalle assemblee dei mi­
natori, .per poter entrare in vigore. 

CUBA 
u Nessun vincitore a Ouito,.: que­

sto è il commento del New York Ti­
mes di oggi sull'esito deHa conferen­
za dell'OSA (organizzazione stati ame­
ricani) che ha respinto per due voti 
:Ia proposta ,di eliminare il blocco e­
conomico a Cuba. "Tuttavia .- ag­
giunge signifi,cativamente il giornale 
- il più grande perdente è la stessa 
OSA, 'la cui utilità era stata già mes­
sa chiaramente in dubbio da parec­
chi stati membri ". L'OSA, creata da­
,gl i Stati. Uniti 10 anni fa come stru­
mento di penetrazione e dominio nel 
continente ,Iatinoamericano è in so­
stanza destinata ad andare a fondo a 
causa delle sue crescenti divisioni in­
terne . . 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/11 - 30/1t 

Sede di NuorO' 40.000. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Solero 26.000. 
Sede di Grosseto: 

Roberto insegnante 5.000; Alda in­
segnante 2.000; per una multa 1.480; 
Vera della CGIL 1.000; raccolti all'at­
tivo provinciale 7.000; i militanti 7 
mila. 
I compagni di Sondrio 42.000. 
Sede di Treviso: 

Sez. Castelfranco: FISBA 1.000. 
Sede di Roma~ 

Raccolti tra ùna troupe cinemato­
grafica 11.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia: un gruppo di compa· 
gni 13.000, Gastone PCI 2.000, com­

'pagno delle assicurazioni 1.000, un 
marinaio 2.000, militanti e simpatiz­
zanti 14.500, Annalisa 30.000; Sez. 
Marghera Mestre 10.000, nu::.leo me­
tal meccanici 6.000, vendendo il gior­
nale 1.000, Luciano 5.000, Fiorenza 
1.000, Riccardo studente 2.500, Fran­
cesco ferroviere 1.000, un ferrovie­
re 1.500. 
Contributi individuali: 

Michele C. per Dario e Rossella -
Pescara 10.000; un compagno di Ates­
sa 2.000; Niele - Poissy 10.000; Caro 
melo _ Mattarello (TN) 5.000; Clara 
F. _ Livorno 4.500; 'P.C. - Firenze 200; 
Stefano B. - Firenze 4.000. 

Totale L. 269.680; totale preceden­
te L. 8.110.230; totale comph.ssivo 
L. 8.379.910. 
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I urtei interni tornano a spaz­
zare le officine di Mirafiòri 

TOR'INO, 14 - Mercoledì, in diversi 
stabilimenti Fiat e in parecchie altre 
fabbriche della provincia erano indet­
te fermate di tre-'quattro ore, nel qua­
dro del" pacchetto» nazionale. Nelle 
fabbriohe Fiat, i -delegati avevano im­
posto, nei consigli -della scorsa setti­
mana, lo sciopero interno, con l'espli­
cito fine di fare della ,giornata di mer­
coledì . un momento di rilancio della 
lotta di ,fabbrica. Allo sciopero di ieri, 
quindi, le avanguardie della fiat so­
no arrivate preparate a dare una gros-

, sa spinta, a -forzare, anche, la situa­
zione; per fare di questo primo mo: 
mento di lotta interna un momento di 
ripresa dell'a iniziativà contro la ri­
strutturazione . E' in questa luce che 
va valutato l'andamento -della giornata 
di ieri a MirafiorL Le percentuali di 
sciopero non sono elevatissime, ma 
il ,dato più si,gnific'ativo è stato nei 
·cortei: comp'atti, e massicci,come non 
si vedevano più da·lla lotta per il con­
tratto. 

Alle carrozzerie, sia al montaggio 
che alla verniciatura, i compagni si 

. sono 'aSsunti decisamente i I compito 
di fare chiarezza fra tutti gli operai, 
anClhe tra i tanti che erano andati in 
fabbrica intenzionati a lavorare {frut­
todell·a confusione seminata dagli 

CONTRO I PONTI NATALIZI, 
CONTRO L'ATTACCO ALtA 

. OCCUPAZIONE 

Si è svolto mer­
coledì lo sciopero 
delle f,abbriche 
di Sesto S. Giovanni 

MILANO, 14 - Nel quadro dell pac­
ohetto di ore di 'sciope'ro indetto per 
la vertenza nazionale, che il sinda­
cato mNanese ha di,lazionato e fram­
mentato nelle zone, si è 'svolto ieri 
a Sesto uno sciopero di tre ore, che 
ha coinvolto tutte le ·fabbriche, tran­
ne ,la Magneti di . Crescenzago; per i 
5000 operai della Magneti il sindacato 
ha scelto di spostare la mobNitazio­
ne, ,i,salandola, a venerdì. ,Un cO'rteo. 
che ha visto la significativa presenza 
di più di un mi'gliaio ·di operai deHa 
Falk e di molti stu'denti, ·è confluito 
davanti alla Breda Fuoino dove 'Si è 
tenuto 'un comizio. 

E' stata una mob)litazione dura, 
combattiva, che si è 'Conoretizzata ol­
tre che con il corteo, con spazzolate 
in moltissime grandi e piccole fabbri­
che, e che ha messo al centro nelle 
parole d'ordine ,la lotta contro i pon­
ti e la ri,strutturazione. 

Dopo i grossi titoli sui giornali di 
sabato, è calata una fitta coltre di si­
lenzio a proposito dei ,ponti, per ora 
riohiesti uffi.cialmente solo alla Falk 
e alla Breda Siderugica, ma destinati 
ad allargarsi al di là del settore skle­
rurgi'co. Uguale, ma più grave silen­
zio è quello proveniente daHe fonti 
sindacali degl,i eseoutivi che, o si 
danno alla latitanza, o riversano come 
nel caso della Breda Siderurgica sul­
la FL'M nazionale le responsabi.lità 
della trattativa. (l'esecutivo -della 
Breda S'ID, ha g;3 preso completa­
m~mte la s'ua credibilità quando ha 
concesso, n~i mesi scorsi, Ilo, scaglio­
namento delle ferie). Le prime reazio­
ni operaie al ri.atto pa'dronale pu'r nel­
la frammentarietà dei dati fanno e­
mergere un primo elemento ohiaro: il 
rifiuto di sottostare a qua1lunque ma­
novra divisoria, che discrimini tra 
gli i operai che andranno in fabbrica 
e quelli che resteranno a casa, tra 
chi prenderà un sàlario ,« normale" e 
chi l'avra U'lteriormente decurtato, 
nonché il 'rifiuto di massa a sacrifi­
care le ferie per le esigenze di ri­
stl'utturazione padronali. Ohiaro è an­
che il fatto che se questa sospen­
sione viene nel momento in cui si 
apre alla Falk ila vertenza azienda­
le, lo svuotamento della fabbri·ca si­
gnifi,ca l'esclusion-e fisica degli ope­
rai dalla lotta, l'attac-co diretto alla 
loro forza e arganizzazione. 

Sempre ri'spetto ai ponti, ieri sono 
giunte nuove gravi notiz'ie che riguar .. 
dano la Magneti e l'Ercole Marel'li: 
per ·Ia -Magneti è stato proposto, e ap­
provato dal C-d,f, una sospensione del 
lavoro nei 'giarni 23 e 27 dicembre 
(i l 24 è cansiderato festivo per un ac­
cordo aziendale) , con i'l recupero di 
due giornate festive, ,il 7 e 1'8 dicem­
bre, che cadono si sabato e domeni­
ca. La sostanza di questa farsa è il 
taglio netto di circa 20.000 'lire sul sa­
lariO; inoltre un aocordo di questo 
tipo non f a ohe a'Prire una breccia 
al·la possibilità di un ponte più lungo. 
Simile proposta viene fatta all 'Erco­
le, e 'Cioè il reaupero di un giorno fe­
stivo e di un sabato. 

scioperi - vacanza , dagli scioperi in 
giorni di cassa integrazione, dalla 
coll'fusione sugl i obiettivi della ver­
tenza generale) . La discuss·ione 
è proseguita, vivacissima, nel cor­
so delle tre ore; molti sono stati con­
vinti, hanno capito il significato nuo­
vo dello sciapero di ieri; gli altri (in 
particolare alla verniciatura) sono sta­
ti spediti ,fuori dalle linee senza tanti 
complinienti. Alle meccaniche c'è sta­
to un corteo impressionante, che ha 

, st·upito, per la sua farza non solo nu­
merica, gli stessi campagni che vi par-., 
tecipavano. Partito da.lla Meccanica f 
fQrtedi 7-800compàgni': iia 'taccato 
pO'i una delle palazzine impiegati, 
bloccandola per intero, ne è uscito 
per andare alla Meccanica 2, ed e.ranci 
già in mille. Alla fine, in corteo -c'era· 
no 1200 operai almeno, o~e hannp di­
mostrato la loro combattività rintuz­
zando duramente la provocazione dei 
capi e del '61'DA I(che alla giornata di 
ieri, capjmdone l'importqnza) -era ar­
rivato appositamente organi"zzato per 
il crumiraggio. 

Alle Presse sono stati soprattutto 
i compagni del,la 68, la officina che in 
questi giorni è più colpita dalla ristrut­
turazione, a guidare lo sciopero, a far­
si carico dei cortei. 

Alla Spa-Stura lo sciopero interno 
di ieri non era, come a Mirafiori, un 
.. ,fatto nuovo". Già venerdì il consi­
glio aveva imposto la IQtta interna, 
che aveva visto grossi cortei e soprat­
tutto un'ampia -discussione tra gli ope­
rai di vari reparti, dalla quale era e­

'mersa una volontà decisa di ripresa 
di questo tipo di scioperi. Nella gior­
nata di ·ieri è confluita anche ,la volon­
tà operaia ·di dare una ,risposta ai ,li­
cenziamenti (9 solo nei primi due gior­
ni della settimana: 7 per « troppa mu­
tua", 1 per asse'nza ingiustifi.cata, 1 
di una ·avanguardia per « violenza" a 

un guardione) , contro i qual i già lune­
dì si era avuto uno sciopero di re­
parto. 

Anche a Stura, grossi cartei, e piut­
tosto -duri, soprattutto nei confronti 
dei guardiani. Le percentuali di scio­
pero con-fermano che la lotta interna 
paga: sono decisamente più alte che 
neJlo sciopero precedente, superano 
quasi ovunque ,il 90 per cento. 

Anohe alla Matel'ferro lo sciopero 
interno (di due are) ha visto una riu~ 
s'cita notevolissima e di nuovo un am­
pia impegno de:le avanguardie. Un 
corteo interno 'grosso e combattivo ha 
percorso la fabbrica per tutte ,le due 
ore bloccando interalniènte la pradu­
zione. Si tratta del primo corteo in­
terno ·dalla scarsa primavera. 

In tutte le altre fabbriche, grandi e 
piccole, ·che s'cioperavano ieri, le per­
centuali sano state nel complesso al­
tissi~me: .100 per cento alla Pirelli , al­
la Pinimarina, al.[a Bertone, alla ULMA, 
ec-c . 100 per cento anche, e'd è un dato 
si,g-n1ificativo, neHe fabbriohe tessili 
più colpite in questa fase dall'attacco 
all'.occupazione: dal Valle Susa alla 
Hemmert di Ciriè, ai vari stabilimenti 
-della lMagnoni. ' 

Alla Vignale, in lotta già da un me­
se contro la gravissima decisione del­
la direzione Ford di chiudere i batten­
ti entro il 31 novembre, i·1 padrone è 
passato provocatoriamente all'attacco 
proprio nel giorno dello sciopero. In­
fatti, dopo la assemblea aperta tenu­
tasi ieri nella fabbrica con la parte­
cipazione del sinda.cato e di forze po­
litiohe, che ha ricomermato la valontà 
di lotta dei 200 operai della Vignale a 
difesa del loro posto di ,lavoro, la di­
rezione ha affisso un gravissimo co­
municato in cui si anticipava lo sman­
tellamento dell'azienda di una setti­
mana. In serata gli operai hanno ri­
sposto oc-cupanda la fabbrica. 

Piena riuscita dello sciopero gene­
rale a Brescia e in tutta la provincia 

BHESCIA, 14 - ,Lo sciopero gene­
rale nel quadro della vertenza nazio­
nale ha registrato a Brescia la pie­
na riuscita in tutta ,la provincia. Era 
al -centro della mobilitazione anche 
il sostegno alla lotta degli operai del­
la SAMO che da 4 mesi occupano la 
fabbrica in difesa del posto di lavoro. 
Decine di CdF con striscioni e ban­
diere hanno sfilato in tre grossi e 
combattivi cortei ohe sono confluiti 
in piazza del,la Loggia dove il segre-

SASSARI 
5000 IN CORTEO 
PER LO SCIOPERO 
PROVINCIALE 

SASSA'R'I, 14 - Nonostante la gra­
ve assenza della gran massa degli 
operai delle SIA, rappresentati sol­
tanto dai delegati e dalle avanguar­
die più combattive (in tutto non più 
di duecento traohimici e metalmec­
canici) la manirfestazione di ieri a 
Sassari ha portato in piazza prima di 
tutto una massiccia presenza stu-den­
tesca: lo sciopero è stato presso­
ohé tota·le in tutte le scuole. 

Nel corteo, forte e combattiva è 
stata la presenza dei telefonici, dei 
metalmeccanici degli appalti, come la 
SIElTE, di una 'folta delegaziane di 
edi,li. Sono stati come sempre pro­
prio gli operai dei servizi e degli 
appalti a caratterizzare, -con le paro­
le d'or-dine per il ribasso dei prezzi 
e la garanzia del.J'accupazione , tutta 
la manifestazione. 

La scarsa presenza degli operai 
· S~R è tutta da imputare all'aperta boi­
cottaggio di fatto dei dirigenti con­
federali: dopo il corteo interno del 
31 ottobre, quando quasi 2 mila ope­
rai avevano spazzato g,li impianti, a 
Porto Torres si puntava a-d un nuovo 
corteo interno per le 4 ore di scio· 
pero nazionale dell'8 come momento 
di organ izzazione in preparazione di 
una massiccia uscita operaia, per ,la 
manifestazione di ieri, La revoca, a 
livello locale, dello sciopero naziona­
le è stato appunto il tentativo sin­
dacale di togliere agli operai della 
SIR la possibilità di usare la fabbri· 
ca come luogo di organ izzazione per 
l'uscita all 'esterno. Solo la spinta 
verso l'uni,ficazione <:he ormai è ge­
neralizzata fra avangaurdie sempre 
più numerose al la 'SIR come nei set­
tori urbani della classe operaia ha im­
pedito il fallimento della manifesta­
zione , riuscendo a portare in piazza 
le parole d'ordine del movimento . 

tari~ confederale R~mei ha tenuto 
un comizio seguito con la massima 
attenzione dagl i operai presenti. 

Dai cordoni più combattivi; quelli 
della OM gridavano ' « la classe ope­
raia ha perso la pazienza vogliamo 
il massimo della contingenza" per 
la prima ~olta erano presenti ' forti 
delegaziani di operai e edili di tutta 
la provincia e poi accanto ad essi 
un gran numero di studenti, di dipen­
denti comunali, netturbini, ,lavoratori 
del commercia e soprattutto commes­
si dei supermercati con gli striscio­
ni dei consigli di azienda. Foltissi­
me delegazioni provenivano da tut­
ta la provincia soprattutto dalla Val­
tronchia e da Nave dove è in corso 
da tre mesi una vertenza di zona per 
l'aumento degli organici contro il pie­
no utilizzo degli impianti e che in 
questi giorni 'ha subito una gravissi­
ma provocazione -da parte de,ll'ENEL 
che ha tolto la energia elettrica nel,le 
fahbriche facendo mettere gli operai 
in cassa integrazione. 

Questo sciopero ha rappresentato 
un grosso salto rispetto a tutte le 
mobilitazioni precedenti del mese 
scorso, sia per la presenza delle pic­
cole .fabbriche, dell'organizzazione dei 
picchetti, della chiarificazione degli 
obiettivi, sia per la crescente volon­
tà di dare una risposta generale al­
.J'attacco portato avanti contro la 
classe operaia. 

4000 operai 
e studenti 'sfilano 
in corteo a Bari 

'BA'RI , 14 - lo sciopera provincia­
le, che ha visto scendere in piazza 
in maggioranza operai edili, i vetrai 
della VIME in lotta contro 180 in cas­
sa integrazione, numerosi bancari, 
gli operai della OMP (Officine elet­
tromeccaniche) è riuscito compatto 
quasi dappertutto. 

C'erano anche 1.500 studenti, in 
gran parte dietro g li striscioni dei 
CPS e dei comitati di lotta. Gli slo­
gan più gridati erano contro la cassa 
integrazione, contro il fascismo, per 
aumenti di salario. Lo sciopero era 
stato preparato con un attivo dei 
CdF metalmeccanici due g iorni fa, 
in cui è emersa con farza da molti 
interventi la necessità di promuove· 
re anche a Bari l'autoriduzione delle 
bollette de l la luce , I segretari pro· 
vinciali però , hanno esoluso l'ipotes i 
di cam inciare ad organizzarla , «per­
ché - hanno detto - Bari non è 
una città operaia »! 

-

Vene'zia-CONTINUA 
LA SETTIMANA 
DI MOBILITAZIONE 
Grave provocazione della 
Magistratura che invia i ca­
rabinieri a sequestrare i tes­
serini da vendere nella sede 
del sindaèato 

Nell'am:bito della settimana di mo­
bilitazione provinciale per la dimi­
nuzioni del prezzo degli abbonamen­
ti e la pubblicizzazione dei trasporti 
con 4 ore di sciopero articalato per 
categoria, si è svolta questa mattina 
a Venezia una manifestazione di cir­
ca un migliaio di operai. Erano in 
sciopero oggi la I.O.R. Galileo, la SA­
V,A, il Petrolohimico, gli operai di 
Ohioggia e Cavarzere. Questa matti­
na i picchetti al ,Petrolohimico hanno 
riscontrato la più completa assenza 
d'i crumiri, mentre sono ancora una 
valta i comandati per ·iI primo tur­
nO,che scioperava 8 ore, erano più 
di 200. 

In corteo gli operai si sona reca­
ti, come fanno da lunedì, alla sede 
della Giunta Regionale dove- una de­
legazione ha inutilmente cercato di 
parlare con il Presidente democri­
stiano Tomelleri. ' 

Nel frattempo gli operai Clhe stazio­
navanO' nell'atrio, fra cui si distin­
~uevano i compagni della I.O.R. Ga­
lileo, 'scandivano slogan per la au­
torizzazione ' delle bai lette e dei tra­
sporti. Verso le 11, quando ormai 
quasi tutti gli operai erano andati via 
per ritornare in fabbrica, è arrivata 
la notizia - non ancora 'ufficialmen­
te confermata - di una nuova gra­
vissima manovra provocatoria da par­
te della magistratura e dei carabinie­
ri. A Partogruaro {VE) la polizia ha 
requisito dalle sedi della CIS L tutti 
i tesserini per l'autoriduzione delle 
tariffe dei trasporti che avrebbero do­
vuto essere distributi nei prossimi 
giorni. 

A 'Mirano (VE) i carabinieri sono 
saliti sui pulman e dopo aver preso 
i nomi di tutti quelli che avevano i 
tesserini sindacali li hanno requisi­
ti facendo proseg-uire il viaggio so­
Ia a chi pagava la tariffa normale. 

La prima risposta a questo tentati ­
vo di bloccare ·la lotta sarà data do­
mani dagli operai della Monte,fibre, 
dell'ltalsider, della SloRMA 2, delle 
piccole ,fabbriche metalmeccaniche, 
degli elettrici" degli addetti al com­
mercio, di Mira, di Mirano, della Hi­
viera del Brenta che si -reoheranno 
,in corteo alla sede dE:lla Giunta He­
,gionale a Venezia . 

Nella giornata di ieri un altro cor­
teo operaio composto da,Ile imprese 
i·n appalto di 'Marghera, dalla Jun­
ghana ,dei Cantieri Navali di Venezia, 
dalle fabbriche della zona di San 
Donà si è recato alla -Giunta Regio­
nale. 

FUORI t'ITALIA 
DALLA NATO 

RIMINI - Sabato 16 manife· 
stazione -interprovinciale pro­
mossa da Lotta Continua con· 
tro la presenza delle basi NATO 
in Italia e in Romagna_ Concen­
tramento al,le ore 16 all'arco di 
Augusto e corteo. Comizio con· 
clusivo in piazza Cavour. Par­
lerà il compagno Paolo Brogi. 
Alla sera manifestazione-spetta­
colo a.1 teatro Novelli organizza­
ta dal Circolo Ottobre della Ro­
magna, con Luigi Tartooll, Enzo 
del Re, il canzoniere di Manto­
va e lo spettacolo « Se ci sei 
batti... un golpe». 

COORDINAMENTO 
PARAST AT ALI 
PIEMONTE 

Venerdì ·1:5, ore 15, a Torino 
presso la sede del Manifesto, 
via Rolando 4. 
lOMBARDIA 

Domenica a ,Milano alle ore 
9 presso la sede di Lotta Conti­
nua, via dei Cristoforis 5 (me­
trò Garibaldi). 

Ordine del giorno: 
1) Ripresa della mobilitazio­

ne sul riassetto e piattaforma. 
2) Relazione e iniziative del 

coordinamento nazionale. Tutti 
i compagni che lavorano nel 
settore devono essere presenti. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
CRISI DI GOVERNO 
governo sostenuto anche da Tanassi: 
se infatti l'appel,lo per un monacolo-

- re a quattro vuole avere raspetto del­
la pressione sul PSDI, l'altra faccia 
della medaglia avvalorata dalla pre­
cedente falsificazione dei dati sullo 
SViluppo della crisi, è quella di- un 
rafforzamento del ricatto e dell'intran­
sigenza socialdemocratica. la DC, ha 
detto in sostanza Fanfani, ha s'Celta 
fin dall'inizio il quadripartito; l'unica 
possibile alternativa _è il monocolore 
appoggiato dai quattro partiti. Orl~m­
di gli fa eco dichiarando: "noi non 
abbiamo paura di assumerci le no­
stre responsabilità ", e ripetendo co­
me un disco rotto ohe ci vuole un 
incontro collegiale per fare il quàdri­
partito. L'uni,ca alternativa contempla­
ta 'da Orlandi, come è noto, è qUE;lla 
di un monocolore '" .. a termine". 1..a 
cui fine-corsa, cioè, dipenda dal be­
neplacito di Tanassi; il cui presidente, 
a queste condizioni, non può esse're 
Moro, ma un 'democristiano meno 
contrario alle elezioni anticipate. " Se 
malauguratamente non fosse possibi­
le» fare un governo come si deve, 
ha abbaiato Tanassi in un comizio a 
Trento, « si pensi pure a un governo 
di transizione con il compito limita­
to di affrontare i più urgenti pro­
blemi ". Così stando le cose', è dif­
ficile che l'appello di Fanfani suoni 
agli orecchi socialdemocratici come 
appello alla solidarietà con MO'ro. An­
che se così lo !hanno interpretato le 
sinistre democristiane, che si sono 
riunite stamattina e hanno 'comunica­
to questa loro interpretazione. Que­
sto estremo appello a evitare le eie­
zioni anti-cipate , conclude il loro co­
municato, può anche giustificare il 

a raccogliere. Alla origine di tale di­
varicazione stanno senz'altro la ten­
denza dei vertici sindacali a. una ge­
stione centralizzata della lotta, la ri­
nuncia sostanziale - aldilà defle di­
chiarazioni di principio di certi setto­
ri della Camera del Lavoro di Tori- ­
no - a combattere senza quartiere la 
ristrutturazione padronale, il disorien­
tamento di chi sente con sempre mag­
giore urgenza la insufficienza delle 
proposte sui nuovi modelli di SViluppo 
di fronte a una domanda politica delle 
masse che chiede una prospettiva 
chiara, credibile, per la quale lottare. 
Malgrado questi limiti, tuttavia, an­
che nei consigli qualche cosa si sta 
muovendo. Si fa più acuto lo sconten­
to di molti delegati verso le indica­
zioni dei vertici, uno scontento che 
si traduce in molti casi in contrappo­
sizione aperta, in particolare per quel 
che riguarda le forme di lotta. 

- rinvio della direzione tiemocristiana. 
La quale, se Orlan-di e Tanassi 'rispon­
deranno picche, « non potrà che con­
fermare l'orientamento a castituire 
un governo C'he -sia ·sorretto da una 
maggioranza nell'all1bito dei partiti di 
centrosinistra ". 'Una convinzione que­
sta tutt'altro che pacifica, visto il to­
no della dichiarazione di Fanfani e 
quello dhe .. lascia intravv~dere. Co­
mincia così l'ultimo round di questo 
logorante e incrooibile incontro, il cui 
risultato è ancora quanto mai incer­
to. '11 fatto che nei calcoli democri­
stiani delle mosse e dei tempi sia 
rientrato sicuramente anche quello di 
aspettare l'esito di .un test elettora­
le di Uf,J milione e mezzo di voti, è 
un ulteriore sintomo dello stato pa­
tologico in cui versa il partitp 'di re­
'gime. Se la risposta socialdemocra­
tica sarà negativa, è diHicile che 
dalla direzione demO'cristiana esca an­
che questa volta una decisione alla 
unanimità. 

LOTTA OPERAIA 
volte, una dimensione cittadina, mçl 
soprattutto una solida direzione ope­
raia, che costituisce la garanzia mi­
gliore di continuità, la garanzia mi­
gliore contro ogni tentativo di isola­
mento. Basti pensare al carattere ple­
biscitario dell'adesione proletaria al­
l'autoriduzione delle bollette Enel e 
Aem. E' significativo che nella città 
dove più duro e sistematico si sta fa- ­
cendo l'attacco ai liveffi di occupazio­
ne, più forte e più capiflare s'tia cre­
scendo !'iniziativa operaia sillla casa, 
le tariffe, i prezzi: una iniziativa che 
si tira dietro la mobilitazione degli 
studenti, di strati proletari finora e­
marginati da./fa lotta, come i pensio­
nati, i disoccupati, alcuni strati di 
commercianti soprattutto nei paesJ 
della cintura e così via. La recente 
decisione di portare a cento lire i/ ­
biglietto del tram può costituire una 
altra occasione importante di inizia· 
tive e di unità. 

Non che lo sviluppo di queste for­
me di lotta sia lineare, perfettamente 
formalizzato . Pretendere questo vor­
rebbe dire sottovalutare le potenziali­
tà e la creatività del movimento. In 
molte situazioni, soprattutto sull'auto­
riduzione, si sono impegnati diretta­
mente i consigli, ma in -modo ampia~ 
mente di,versificato, non senza duri 
scontri con posizioni frenanti di qua­
dri sindacali e del PCI. Altrove gli 
stessi operai pre,feriscono organizzar­
si fuori dalla fabbrica. nel loro quar. 
tiere, nel loro palazzo, attraverso i 
comitato di quartiere o in molti casi 
trasformando le sezioni del PCI i(l 
centri di organizzazione della lotta; e 
alfora il problema della bolTetta Enel 
diventa subito quello del gas, del ri­
scaldamento, dell'affitto. Si può dire 
che si stanno costruendo le condizio­
ni di un formidabile sviluppo della or­
ganizzazione territoriale del proleta· 
riato, costruendo istanze organizzati­
ve con una salda direzione operaia 
laddove il sindacato non è presente, 
investendo nello stesso tempo i con­
sig{i, le leghe, i consigli di zona degli 
obiettivi del programma. 

Proprio il rapporto con i consigli co­
stituisce oggi un terreno di iniziativa 
importante per le av::mguardie. In que­
sto momento. in particolare alla Fiat, 
è quanto mai grave la contraddizione 
fra la ricchezza e la potenzialità del 
movimento e quanto i CdF riescono 

Alcuni consigli stanno discutendo 
di avviare una inchiesta sulle abita­
zioni degli operai e sugli alloggi pri­
vati sfitti della zona, a sostegno del­
la lotta degli occupati, per generaliz­
zare l'obiettivo della requisizione de/­
le case private controllata dal basso; 
la Pirellj di Settimo si è già pronuncia­
ta in questa direzione. 

Settori di delegati, ad esempio, a 
Rivalta, si assumono direttamente il 
compito di avviare, nei giorni di cas­
sa integrazione, collegamenti con le 
altre aziende della zona, con le altre 
sezioni Fiat. Lo sviluppo di queste ini­
ziative è essenziale per superare l'iso­
lamento di molte piccole aziende, che 
negli ultimi scioperi generali hanno 
avuto ben poche occasioni per unirsi 
nelle piazze alle grandi fabbriche, per 
capovolgere nei ,fatti la logica aber­
rante di chi vorrebbe, in nome della 
alleanza con la piccola industria, au­
tolimitare in questo settore la lotta 
operaia. 

Raccogliere tutti gli spunti e le in­
dicazioni che oggi vengono dal mo­
vimento: questo è senz'altro il com­
pito principale. Ma a condizione che 
si sappia ricondurre ogni lotta alla 
prospeWva della lotta generale. 
Alla-F~at questo vuole anche dire assu­
mersi senza tentennamenti la propo-

r sta di una lotta di tutto il gruppo con­
tro la cassa integrazione e la ristruttu­
razione di Agnelli, che non sia in al­
ternativaallo scontro generale con 
Ia-Confindustria, ma che anzi lo raffor­
zi, gli dia solidità e sostanza. Che 
Moro riesca o meno a sedersi sulla 
poltrona di Palazzo Chigi, la massa 
degli operai non si fa alcuna illusione 
su quella che potrà essere la sua po­
litica:, un attacco pesantissimo al/e 
condizioni di vita del proletariato ga­
rantito dal ricatto permanente sui ver­
tici sindacali e sui partiti di sinistra. 
E' in questo quadro che si giocheran­
no le partite del sa./ario garantito e 
della ristrutturazione, della contingen­
za ed eventualmente quella del bloc­
co parziale o totale della contrattazio­
ne articolata. Su tutto questo val la 
pena di far chiarezza da subito, non 
solo a parole, ma avviando concrete 
proposte di lotta .. 

DIRETTIVO CISL 
taria Span<lonaro ha accusato aper­
tamente il gruppo di Scalia 'di co­
struire, ance organizzativamente, la 
scissione «attraverso una rete di 
sedi alternative a quelle sindacali, 
contrabbandate con l'etichetta di cen­
tri studi, rivelando dovizi.a di mezzi, 
compiacenze e complicità ' certamen­
te non riconducibili ad una sponta­
nea scelta contributiva di qualohe 
gruppo di lavoratori" . A questo pro­
posito ·la segreteria della CIS l ha 
denunciato « i patti politici» stipula­
ti dalla minoranza gialla can alcuni 
settori della DC, che garantiscono 
« l'uso della macchina del consenso 
sociale (televisione, radio e stam­
pa) ". In questa situazione, ha con­
tinuato Spandonaro, ci vuole una ri­
sposta «huova, decisa e chiara". 
Nella stessa relazione, tuttavia, si è 
sottolineata la funzione autonoma del­
la CISL con un aperto invito alla 
concorrenza organizzativa con la 
CGlt; per adesso, nel qua'dro delle 
trasformazioni suggerite da Carniti 
c 'è la creazione di un nuovo orga­
nismo direttivo, con la partecipazio­
ne delle strutture di base, e la con­
vocazione , nel'la tarda primavera di 
una conferenza dei delegati della 
CISL. -- .-

ta relazione nan si è pronunciata 
sulla vertenza con la confindustria 
e la crisi di governo. In questo clima 
contraddittorio' tutto viene rimanda­
to al direttivo federale che è stato 
spostato dal 28 novembre al 10 di­
cembre, mentre già viene delineata 
la possibi'lità ' che non si svolgerà af­
fatto . Dovrebbe discutere innanzi~ 
tutto dell'unità sindacale. 

EMILIA 
Entro venerdì sera i respon­

sabili politici di sede devono te­
lefonare al responsabile regio­
nale le date dei congressi pro­
vinciali. 


